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comuni divisi sull'accoglienza

Si spacca il fronte dei sindaci No da Muggia all'hub per i
minori

Polidori prende le distanze dalla lettera inviata al prefetto e chiede un vertice aperto
anche a Dipiazza

UGO SALVINI

Ugo  Salvini  Si  spacca  il  fronte  dei  sindaci  sul
tema  dell'accoglienza  dei  migranti  minorenni
non  accompagnati.  Ieri  il  sindaco  di  Muggia,
Paolo Polidori, si è nettamente smarcato dalla
posizione  della  collega  di  Monrupino,  Tanja
Kosmina, che ha proposto di  utilizzare una ex
caserma  per  trasformarla  in  un  hub  per
l'intero  territorio  provinciale.  La  stessa
Kosmina  ha  coinvolto  anche  gli  altri  sindaci
Igor  Gabrovec  (Duino  Aurisina),  Sandy  Klun
(San  Dorligo)  e  Monica  Hrovatin  (Sgonico),
oltre  allo  stesso  Polidori,  per  la  stesura  del
testo  di  una  lettera  da  inviare  al  prefetto,
Pietro  Signoriello,  per  evidenziare  «l'estrema
gravità  di  una  situazione  insostenibile  per  le
piccole  amministrazioni».  «La  lettera  di  cui
parla  la  collega Kosmina era solo  una bozza -
sottolinea  Polidori  -  peraltro  non  firmata,
almeno  per  quanto  mi  riguarda.  In  secondo
luogo  sono  assolutamente  contrario  al
richiamo che il testo proposto fa all'articolo 19
3-bis del decreto legislativo 142 del 18 agosto
2015,  in  cui  si  dice,  a  proposito  dei  migranti
minorenni  non  accompagnati  che,  in  caso  di
impossibilità  di  garantire  l'accoglienza  da
parte  dei  Comuni,  il  prefetto  dispone
l'attivazione  di  strutture  ricettive
temporanee».  Polidori  attacca  su  due  fronti:
da  un  lato  critica  la  normativa  in  essere
«difettosa  e  anacronistica,  perché  mette  in
estrema difficoltà i  sindaci in prima persona e
va  perciò  cambiata  il  più  presto  possibile»,

dall'altro  chiede  «un  appuntamento  al
prefetto,  alla  presenza  di  tutti  i  sindaci,
compreso  Roberto  Dipiazza,  in  modo  che  le
sollecitazioni  arrivino  da  tutte  le
amministrazioni  del  territorio.  Ricordo  che
anche il solo transito dei migranti rappresenta
un  notevolissimo  peso  per  le  strutture
comunali.  Nell'ultimo  mese,  a  Muggia,
abbiamo  raccolto  31  tonnellate  di  indumenti
abbandonati».  «Giudico  gravissimo  il  fatto
che,  in  momenti  come  questi,  di  estrema
difficoltà  per  tutti  i  Comuni  -  l'immediata
replica  di  Kosmina  -  i  sindaci  non  siano
compatti,  a  prescindere  dalle  singole  visioni
politiche.  È  un'emergenza  destinata  ad
aumentare  e  le  amministrazioni  di  piccole
dimensioni  come  la  mia,  che  ha  già  una
struttura  come  Casa  Malala  che  ospita  ben
130 migranti  di  età adulta,  non sono in grado
di  affrontarla  da  sole».  «L'unica  soluzione
possibile,  in  questa  fase,  nella  quale  stiamo
pagando  le  conseguenze  di  un  sistema  male
impostato  -  ha  continuato  Kosmina  -  consiste
nell'utilizzo  di  una  ex  caserma  dismessa,  da
adibire  a  centro  di  accoglienza,  per  sollevare
così  i  piccoli  Comuni  da  una  straordinaria
incombenza.  E  non  mi  si  parli  di  aiuti
economici,  che arrivano solo  dopo un lungo e
tormentato  iter.  Sono  arrivata  al  punto  da
valutare  l'ipotesi  di  portare  le  chiavi  del
Municipio e la fascia tricolore, simbolo del mio
ruolo,  in  Prefettura,  se  non  si  troverà  una
soluzione  in  tempi  brevissimi».  Intanto
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l'assessore  regionale  all'Immigrazione,
Pierpaolo  Roberti,  dice  no  alla  richiesta
contenuta nella lettera di prevedere un nuovo
stanziamento  di  spesa  per  la  copertura  dei
costi  sostenuti  dai  Comuni  per  gli  inserimenti
in  strutture  alberghiere  dei  minorenni:
«Abbiamo  appena  fatto  il  nuovo  regolamento
per  l'accreditamento  delle  strutture  per  i
minori  stranieri  non  accompagnati  -  afferma
l'assessore  -  e  se  li  mettono  in  albergo  non
andiamo  in  deroga.  Per  quanto  riguarda  le
strutture  accreditate  c'è  una  copertura  del
100%,  cosa  che  non  avviene  in  nessun'altra

regione, Sicilia compresa. Spiace che coi soldi
pubblici si possano parcheggiare dei minori in
strutture  non  idonee  e  senza  adeguata
assistenza  e  che  la  proposta  arrivi  da  sindaci
di  sinistra.  Così  torniamo  al  Far  West  delle
tariffe  applicate  dai  gestori».  -  ©
RIPRODUZIONE  RISERVATA  L'assessore
regionale  Roberti:  «Escludo  nuovi
stanziamenti  a  coprire  i  costi  degli  alberghi»
Un  gruppo  di  migranti  seduti  sull'erba  in
piazza  Libertà.  Foto  Francesco  Bruni  Ma  la
collega  Kosmina  non  ci  sta:  «Porto  chiavi  del
Municipio e fascia tricolore in prefettura».


